
 
MINISTERO DELL’INTERNO 

 

Prefettura – Ufficio territoriale del Governo 

di Udine                   

1/2 

 

Verbale n. 2 Gara negoziata per affidamento dei servizi di gestione del centro di accoglienza per richiedenti 

asilo provenienti anche dalla rotta balcanica, costituito da una struttura demaniale di tipo residenziale sita in 

Pontebba, previa manifestazione d’interesse, per l’erogazione del servizio a n. 20 cittadini stranieri, per il 

periodo presunto 1 maggio 2023 – 30 aprile 2024 (mesi 12).  CIG: 96509453C2 

Procedura interamente elettronica su piattaforma CONSIP attraverso MEPA 
 

L’anno duemilaventitre il giorno 17 del mese di aprile, alle ore 9:00, nei locali della Prefettura di Udine, 

il RUP dott. Elisabetta Tessitori ha proseguito l’istruttoria, nello specifico con l’analisi della documentazione 

amministrativa presentata dai candidati con numero provvisorio 2 e 3.  

Verificata l’integrità e la regolare sottoscrizione degli atti, si procede con l’analisi della documentazione 

amministrativa presentata dalla candidata Cooperativa sociale DESY.  

La documentazione richiesta risulta presente: è presente il passoe e l’attestazione di versamento del contributo ANAC n. 

3010 1001 3492 3194 65 di €. 70,00; è presente la cauzione provvisoria regolarmente sottoscritta con GROUPAMA 

Assicurazioni in forma di polizza fideiussoria n. N00315 / 113547317 emessa il 11.04.2023 di €. 2.138,90. 

La cauzione costituita risulta di importo inferiore al dovuto in quanto, pur prendendo a base di calcolo l’importo 

automaticamente rilevabile attraverso l’interscambio di dati fra MEPA e SIMOG ANAC, l’importo a base d’asta esclusi i 

servizi non soggetti a ribasso è di €. 215.890,00 il cui 1% (riduzione ammessa in quanto il candidato è in possesso di 

certificazione UNI EN ISO 9001:2015) è €. 2.158,90 e non €. 2.138,90 come si garantisce con la fideiussione presentata. 

 Si ritiene che, se pur riferito all’atto di costituzione della cauzione, il vizio abbia comunque carattere meramente 

materiale. In questo caso, valgono i principi giurisprudenziali in base ai quali la regolarizzazione debba ritenersi 

consentita nel caso si tratti di svista o dimenticanza. La fattispecie in questione si caratterizza infatti per un’irregolarità 

involontaria, derivante da un errore di battitura nella digitazione della somma (Cons. Stato, V, 27 gennaio 2021, n. 804 e 

23 marzo 2021 n. 2483). Viene, pertanto, ammesso il soccorso istruttorio. 

Dall’analisi del DGUE allegato, contrariamente a quanto indicato nella lettera d’invito, sono stati indicati i volumi 

d’affari relativi agli anni 2017, 2018, 2019 e non i sevizi analoghi degli ultimi tre anni (2020, 2021, 2022). Tale 

dichiarazione, indispensabile per comprovare il possesso della capacità tecnica professionale, sarà oggetto di soccorso 

istruttorio.  

Infine, si attiva il soccorso istruttorio anche per richiedere le dichiarazioni di regolare esecuzione dei servizi da parte delle 

S.A. fruitrici del servizio. Eventuali dichiarazioni assenti potranno essere acquisite d’ufficio solo dopo che il concorrente 

abbia indicato per ciascuna S.A. la durata del contratto e l’importo dello stesso. 

 Si procede con l’analisi della documentazione amministrativa presentata dal candidato RTI 

MARINELLA-PIANETI DIVERSI. 
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 La documentazione richiesta risulta presente: è presente il passoe e l’attestazione di versamento del contributo 

ANAC n. 3010 1001 3458 4554 38 di €. 70,00; è presente la cauzione provvisoria regolarmente sottoscritta con HDI 

Assicurazioni SPA in forma di polizza fideiussoria n. 0535421894 emessa il 11.04.2023 di €. 2.443,40. 

 Dall’analisi della documentazione risultano assenti le dichiarazioni di regolare esecuzione dei servizi da parte 

della S.A. fruitrice del servizio, pertanto per queste si attiva il soccorso istruttorio. Eventuali dichiarazioni assenti 

potranno essere acquisite d’ufficio solo dopo che il concorrente abbia indicato per ciascuna S.A. la durata del contratto e 

l’importo dello stesso. 

Dopo la verifica documentale degli atti presentati dai candidati nn. 2 e 3, in applicazione del principio di parità di 

trattamento, risulta necessario acquisire la certificazione di regolare esecuzione del servizio anche per la candidata n. 1 

Centro Caritas dell'Arcidiocesi di Udine per i servizi svolti per questa S.A. Si procede d’ufficio tramite Ufficio S.C.G.F. 

 

 Alle ore 11:00 la seduta è tolta, rinviando a successiva seduta conseguente al soccorso istruttorio. 

 

 Viene attivata la procedura di controllo del DGUE attraverso FVOE di ANAC.  

  

Si precisa infine che il contenuto delle buste riguardanti la gara non è accessibile a sistema dai 

partecipanti in ottemperanza alle regole di amministrazione del sistema MEPA. 

 

 

D.ssa Elisabetta TESSITORI      - Responsabile del Procedimento 

           


